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Contatti  
 

Paola Calafati Claudi 
3387462653 

10 Dicembre 2018 

 
12 Dicembre 2018 

 
 

“ FUORI DALLA PLASTICA ” 
 
 

L’Istituto celebra il 70° anno della 
DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI 

DIRITTI DELL’UOMO 
 

PRESENTAZIONE   
DELLA   

Convenzione Interistituzionale  
PER L’EROGAZIONE DELL’ACQUA 

DELLA RETE PUBBLICA NELLE 
MENSE E NELLE AULE 

DELL’ISTITUTO 

AULA  MAGNA 
Scuola Anita Garibaldi 

Ore 18:00 

I n vi t o  

 

In occasione del rinnovo della Con-

venzione  Interistuzionale, sottoscrit-

ta   dall’Istituto con il Comune di  

Civitanova Marche, L’ATAC e 

l’AATO3 –Macerata per l’utilizzo 

dell’acqua pubblica,  

in sostituzione di quella  

imbottigliata nella plastica e nel 70° 

Anniversario della   

DICHIARAZIONE  

UNIVERSAL E DEI DITITTI UMANI, 

ci  pregiamo invitare le SS.LL. 

 all’evento  

 

 “FUORI DALLA PLASTICA” 

 

 

Il Dirigente Scolastico  

Dott.ssa Antonella Marcatili 

 



P R O G R A M M A  
 
10 Dicembre 2018 

Riservato alle classi 

 

12 Dicembre 2018 

Incontro Aperto alle famiglie e al territorio 

 

Ore 18:00 

 

Saluti de 
 

Il Dirigente Scolastico  

dott.ssa Antonella Marcatili 

L’Amministrazione Comunale 

Il Presidente del CdA  dell’ATAC 
dott. Massimo Belvederesi,  
 

Il Direttore AATO3-Macerata 
Dott. Massimo Principi 
 

Presentazione della Convenzione Acqua del 

rubinetto e del programma ESS-UNESCO  

Dirigente Scolastico dott.ssa Antonella Marcatili 

 

Acqua pubblica: dalla captazione al 

rubinetto in purezza 

Dirigente Area Tecnica Geom. Angelo De Carolis 

 

Acqua di casa: preziosa e sicura 

Responsabile  Comunicazione 

Dott. Fulvio Riccio  

 

Ore 19:30 

 

Proiezione del corto/documentario   
 
“UN OCEANO DI PLASTICA”,  FILM-

INCHIESTA SULL ’INQUINAMENTO 

MARINO (in lingua inglese)  

Inquinamento da plastica in mare: cause, 

conseguenze e soluzioni 

Se filtrassimo tutte le acque salate del mondo, 

scopriremmo che ogni chilometro quadrato di esse 

contiene circa 46.000 micro particelle di plastica in 

sospensione. 

Numeri impressionanti di un fenomeno che non è 

circoscritto alle cinque “isole di plastica” in continuo 

accrescimento negli Oceani ma tocca anche il nostro 

Mar Mediterraneo. 

Come ricorda l’UNESCO, il fragile equilibrio della vita 

marina animale e vegetale è scosso dalla concentrazione 

sempre più elevata di plastiche di ogni tipo e la catena 

alimentare sta subendo danni forse irreparabili. 

 Siamo arrivati ad un punto di non ritorno? 

 Abbiamo ancora tempo per invertire la rotta?  

 Possiamo contribuire a ridurre la quantità di plastica 

che finisce in mare? 

Quali sono i rimedi possibili per ridurre l’uso di plastica 

Secondo le stime più affidabili, nel 2050 avremo 

prodotto più di 25.000 milioni di tonnellate di rifiuti 

plastici, di cui la maggior parte di provenienza 

domestica. 

Solo una piccola parte verrà riciclata o incenerita. 

Nel nostro piccolo, se vogliamo difendere la salute dei 

mari e preservarne le forme di vita, la prima cosa da fare 

applicare i principi delle 4 R: 

– Ridurre: optare per prodotti con meno imballaggi, borse 

in stoffa, batterie ricaricabili... 

– Riusare: scegliere il vuoto a rendere, il vetro al posto 

della plastica... 

– Riciclare: selezionare i rifiuti, adottare la raccolta 

differenziata. 

 Recuperare: produrre oggetti diversi dalla loro 

funzione originale, inventare nuovi utilizzi… 

 Segnare un goal: il n° 6 dell’AGENDA 2030 

 

Il 10 dicembre 1948, l'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite approvò e proclamò la Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani.  

La Dichiarazione universale dei diritti umani è composta 
da un preambolo e da 30 articoli che sanciscono i diritti 
individuali, civili, politici, economici, sociali, culturali di 
ogni persona. I diritti dell'individuo vanno quindi 
suddivisi in due grandi aree: i diritti civili e politici e i 
diritti economici, sociali e culturali. 

La Dichiarazione può essere suddivisa in 7 argomenti: 

1.Il preambolo enuncia le cause storiche e sociali che 
hanno portato alla necessità della stesura della 
Dichiarazione; 

2.Gli articoli 1-2 stabiliscono i concetti basilari di 
libertà ed eguaglianza; 

3.Gli articoli 3-11 stabiliscono altri diritti 
individuali; 

4.Gli articoli 12-17 stabiliscono i diritti 
dell'individuo nei confronti della comunità; 

5.Gli articoli 18-21 sanciscono le libertà 
fondamentali (libertà di pensiero, di opinione, di 
fede religiosa e di coscienza, di parola e di 
associazione pacifica); 

6.Gli articoli 22-27 sanciscono i diritti economici, 
sociali e culturali; 

I conclusivi articoli 28-30 definiscono aspetti generali 
ed ambiti in cui non possono essere applicati, in 
particolare che non possano essere usati contro i 
principi ispiratori della dichiarazione stessa. 

 

Il 28 luglio 2010, a New York, l’Assemblea 

Generale delle Nazioni Unite ha approvato una 

risoluzione che riconosce l'accesso all'acqua 

potabile e ai servizi igienico-sanitari tra i diritti 

umani fondamentali.  …. 

http://www.unesco.org/new/en/natural-sciences/ioc-oceans/focus-areas/rio-20-ocean/blueprint-for-the-future-we-want/marine-pollution/
http://advances.sciencemag.org/content/3/7/e1700782.full

